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Tmc, il notiziario delle 19.30 cambia volto
Al timone il direttore Antonio Lubrano
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MARCELLA CIARNELLI

C ambia faccia il Tg di Tele-
montecarlo. La concorrenza è
dura nel mondo variegato

delle news. E navigare al fianco del
Tg1 e del Tg5, le due corazzate di
Rai e Mediaset, è operazione assai
difficile. Ma se la rincorsa non è so-
lo all’audience ma anche alla quali-
tà, allora l’impresa si può tentare.
Ed ecco allora che dal 12 ottobre l’e-
dizione principale del Tg dell’emit-
tente di Cecchi Gori, quella delle
19,30, andrà in onda completamen-
te rinnovata nel look e nei contenu-
ti. Ritmo rapido e approfondimenti,
questa la ricetta che è stata scelta
per rilanciare l’informazione di

Tmc. Il nuovo telegiornale che du-
rerà meno di mezz’ora e sarà con-
dotto da Antonio Lubrano sarà divi-
so in tre parti: un rullo iniziale, una
sorta di sommario che in sequenza
proporrà le notizie più importanti
della giornata; poi una serie di servi-
zi sui fatti più importanti ed infine
una zummata su due o tre notizie
che potranno essere di cronaca, di
costume, di politica. Per quest’ulti-
mo argomento in studio ci sarà Ful-
vio Damiani ma non mancheranno
ospiti, opinionisti e magari perso-
naggi coinvolti nella vicenda che si
vuole approfondire. Oltre al Tg lea-
der, Tmc continuerà a trasmettere
le edizioni delle 12, 30, quella delle
22,30 e la notturna con l’edicola.

Oui, je suis Tv5. Grazie a D+, l’of-

ferta satellitare di Tele+, è possibile
per gli utenti italiani godere anche
dell’offerta televisiva dei cugini
d’oltralpe. L’accordo firmato dal
presidente di Tv5, Jean Stock e da
Mario Rasini, amministratore dele-
gato di Tele+ è diventato operativo
da pochi giorni. Tv5, la prima emit-
tente televisiva pubblica via satelli-
tare a livello internazionale, tra-
smette ogni giorno diciotto speciali
di informazione, film, serie tv, do-
cumentari, magazine d’attualità,
sport, musica e intrattenimento.
Una produzione in lingua francese
dedicata a tutti coloro che vogliono
approfondire gli aspetti della vita e
della cultura, della politica e del co-
stume della Francia.

Piano frequenze al via. Dal 30

settembre al 12 ottobre i vertici del-
la Rai e delle emittenti televisive
private Frt, Anti e Corallo saranno
ascoltate dall’Authority di garanzia
per le Comunicazioni in vista del
varo del piano nazionale delle fre-
quenze. L’impegno è di concludere
i lavori entro il 21 ottobre.

Pronto il decalogo del corretto
giornalista Rai. Ci hanno messo

qualche mese di lavoro ma, alla fi-
ne, i consiglieri di amministrazione
Giampiero Gamaleri e Vittorio Emi-
liani sono riusciti a fondere le diver-
se Carte e codici di autodisciplina
formulati in tempi diversi a propo-
sito del difficile intreccio tra diritto
all’informazione e difesa dei minori
e della privacy. Il testo che tiene
conto dell’aspetto scientifico della

questione ma anche della sua appli-
cazione professionale sarà oggetto
di una ampia discussione per poi ar-
rivare all’approvazione definitiva.
E, quindi, alla sua applicazione.

Rete7 ha un nuovo direttore edi-
toriale. È Fabio Raffaelli, 45 anni,
romano, per venti anni al «Resto
del Carlino» dove è stato capocroni-
sta per quattro anni fino al dicem-
bre scorso, che ha assunto l’incarico
di guidare l’emittente bolognese di
proprietà del presidente del Bolo-
gna calcio, Giuseppe Gazzoni Fra-
scara. Raffaelli succede a Giuseppe
Castagnoli, già direttore del Carli-
no, che dopo soli tre mesi al vertice
dell’emittente ha scelto di tornare
alla carta stampata per dirigere il
«Guerin Sportivo».

M o n d o T v
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MONICA LUONGO

S arà un Re Leone senza panno-
lini e senza omogeneizzati
quello che alcuni bambini

italiani potranno vedere il 3 otto-
bre. Una delle ultime produzioni
Disney inaugurerà infatti in pri-
ma serata Disney Channel, il
nuovo canale tematico del grup-
po Tele+ che porta l’altro mar-
chio della società, D+, che segna
il passaggio dal segnale analogi-
co a quello digitale (ovvero più
chiarezza, migliore qualità e de-
finizione delle immagini). Un Re
Leone per i pochi che possiedono
o acquisteranno presto un abbo-
namento a quella che è per il mo-

mento l’unica tv a pagamento
italiana, che trasmette film senza
le interruzioni pubblicitarie. Rai
e Mediaset rimarranno quasi del
tutto orfane dei prodotti Disney,
visto che l’acquisizione dei diritti
esclusivi da parte di Tele+ è stata
massiccia.

Solo qualche esempio: su Di-
sney Channel, che trasmette dal-
le sei del mattino a mezzanotte,
andranno in onda capolavori co-
me La carica dei 101, Alladin e il re
dei ladri, Biancaneve, Hercules, Il
gobbo di Notre Dame, Lilli e il vaga-
bondo, Pocahontas, La sirenetta. Ma
il piatto Disney è ancora più
ghiotto, perché il palinsesto è far-
cito da serie, miniserie e film.
Una giornata-tipo del canale ini-

zia con la programmazione di se-
rie ispirate ai cartoni più amati
dai bambini, quelle tratte da La
carica dei 101, Timon e Pumbaa, le
Ducktales. Dalle nove a mezzo-
giorno un’offerta per la fascia
prescolare con l’orsetto Winnie
Puh, Animal Alphabet, lo show
Bear nella grande casa e Il piccolo
Caillou. Il primo pomeriggio è
l’orario dedicato alle miniserie,
tra cui quelle di Aladdin e de Il Re
leone. La sera è dedicata natural-
mente al grande cinema: oltre ai
cartoni andranno in onda pelli-
cole come Un preside in affitto,
Braccio di ferro (il regista è Robert
Altman, i protagonisti Robin
Williams e Shelley Duvall), In fu-
ga a quattro zampe, Soul man. Casa
e chiesa, con Dan Aykroyd).

Chi è già abbonato a Tele+ po-
trà con sole 10.000 lire avere Di-
sney Channel. Le formule di ab-
binamento possibile sono tre
(questo per rendere subito chiaro
che non sarà possibile avere in
casa il solo canale Disney ma, co-
me succede sempre, l’offerta in-
teressa più canali, che per Te-
le+/D+ sono una quindicina):
«Basic» (29.000 lire al mese),

sport e film, «Premium» (55.000
lire), che permette di seguire il
campionato italiano di calcio, più
alcune coppe in esclusiva, e an-
che altri sport, come il golf, il ba-
sket, la boxe; «Super Premium»
(che unisce le prime due offerte,
a 71.000 lire). Gli altri canali che
è possibile vedere con l’abbona-
mento sono reti all news come la
Cnn International e Bbc World, e
poi Cartoon network, la rete di
documentari Discovery Channel
e Marco Polo, la musica di Bet on
Jazz International, Match Music,
Mtv. Infine, un’offerta speciale a
chi si abbona entro il 31 ottobre,
che avrà gratis per un anno l’ab-
bonamento a Disney Channel.

I dirigenti di Tele+ puntano
naturalmente con l’operazione
Disney a catturare un bel po’ di
nuovi abbonati (la loro stima uf-
ficiale è attualmente di un milio-
ne di abbonati), cercando anche
di vincere le resistenze di quei
genitori che hanno ancora qual-
che dubbio rispetto al fatto di
piazzarsi in casa un canale di
cartoni che trasmette tutto il
giorno. La verità è che gli italiani
sono ancora poco affezionati al
satellite e per il momento posso-
no ancora scegliere tra l’opzione
analogica (la cui installazione ri-
chiede il solo decoder) e quella
digitale (che prevede invece l’ac-
quisto dell’antenna satellitare),
anche se optando per la seconda
soluzione sarà possibile vedere
con lo stesso telecomando e de-
coder anche i canali tematici di
Raisat (che sono gratuiti).

Con l’arrivo di Disney Chan-
nel (che ha altre dieci canali sul
pianeta, e che tocca i dieci milio-
ni di abbonati negli Stati Uniti) la
Rai perderà un bel po’ di piccoli
affezionati, e resta da chiedersi -
per esempio - cosa succederà a
Natale, quando le prime serate
dei giorni festivi sono notoria-
mente occupate dai cartoni Di-
sney di sicuro successo. La pro-
duzione dei cartoni made in Italy
- voluta fortemente dalla gestio-
ne di Letizia Moratti - non ha
una strada né facile né troppo
ricca. E comunque, senza togliere
nulla alla bravura e alla raffina-
tezza dei disegnatori italiani - la
fama, la genialità e la strategia di
mercato disneyane ne fanno un
gigante imbattibile.

di MARIA NOVELLA OPPO

R a i d u e / I t a l i a 1

A tutto calcio
Fazio e Gialappa’s band
ricominciano in gloria

La guerra dei satelliti
Disney Channel
fa piangere la Rai

info

I giochi
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V iva la tv, cheètantobruttadafarci sentiremi-
gliori. E quando è bella non ci fa sentire peg-
giori. In questa stagione mostra di nuovo la

sua vera natura, quella calcistica. Con il ritorno del
campionato, il tubo catodico diventa una tromba
del giudizio, un imbuto attraversoilqualepassano
le più grandi emozioni nazionali. Quelle che resta-
no,naturalmente.Ammantatedibandiereediven-
to,dicappelliniedisciarpe.

La geometrica bellezza del pallone, le sue traiet-
torie impreviste o magicamente impresse dai piedi
dei campioni, infinitamente replicate e analizzate,
diventano materia di un dibattito al quale la tv for-
nisce tutta la potenzadei suoi mezzi. Le telecamere
sono tribunale supremo e corte d’appello, micro-
scopio e macroschermo, mostrando gli errori e gli
entusiasmideigoleador, i lorogestiscaramanticiei
ritualiballettideldopogol.Nonchéglislanciditut-
ti quei corpi avvinghiati in montagne di muscoli
sudati. È la civiltà delle immagini, baby, e tu non
puoifarciniente.Allatv,persuperaresestessa,non
restacheastenersi.E togliere letelecameredalcam-
po, negando al gioco la sua evidenza, per restituir-
gli la sua essenza immaginifica e passionale. È
quanto fa il programma «Quelli che il calcio», pas-
sato sulle onde di Raidue senza grandi mutamenti
diidentità.Leopardianamente, l’attesadelgolèpiù
bella del gol, come è bella la delusione che passa
sulla faccia del tifoso guelfo o ghibellino, quando
unareteèrimastavuota.

La struttura del programma è molto complessa:
telecamere dovunque, che si danno appuntamente
sufaccesparsenegli spaltidi tutto ilpaese. Intanto,
in studio, chiacchierano i «personaggi», non sem-
pre simpatici, ma tutti impegnati a negare la loro
qualità di creature speciali, per farsi uguali a tutti
gli altri tifosi. Per fortuna i gol spezzano idiscorsie
scompigliano in continuazione l’impaginazione,
cioèladittaturadella«scaletta»,allaqualesisacrifi-
cano normalmente senso e tempi del discorso tele-
visivo.FabioFaziosiaggiratraunospiteel’altrofa-
cendoilsuolavorodi«bravoconduttore»,maviene
continuamente meno ai suoi doveri di padrone di
casasotto l’infuriare deigol.Questogli consentedi
essere cattivo quel tanto che la sua ostentata genti-
lezza non gli consentirebbe, se non fosse una paro-
dia di conformismo che rischia di esser presa per
vera. Così come tutto il programma è ormai tanto
collaudato da rischiare l’autocelebrazione, se non
fosse continuamente «sporcato» dalla matematica
dei gol. Ma intanto una vera gioia è stata introdotta
nella nuovaconfezione stagionale: è il cammeodel
grande Teo Teocoli, trasformatosi senza fatica ap-
parente in uno straordinario Cesare Maldini. Così
lafictionsi inseriscenelladuraleggedeigolelade-
ridepropriomentrenecelebrailrituale.

Si tratta, certo, della stessa logica di «Mai dire
gol», altro programma calcistico basato sulla nega-
zione. Perché, se in «Quelli che il calcio» non si ve-
de il gioco, qui non si vedono i conduttori-autori
della Gialappa’s band. Tre cavalieri senza faccia e
senza paura capaci di dimostrare come, attraverso
lamisticacalcisticanazionalesi individuanoitratti
riconoscibili di tutte altre religioni del potere. E
questolofanno, forseperamorediparadosso,stan-
donascostidietrountramezzoBerlusconiano.

Laura Federici
ha realizzato
tutti
i disegni
originali
che illustrano
questo numero
di «Media»

D a n o n p e r d e r e
LUNEDÌ
■ CANALE 5 21

LE ALI DELLA LIBERTÀ

■ Stati Uniti, 1946. Processato per
l’omicidio della moglie e del suo
amante, Andy Dufresne, un bancario
del New England che si dichiara inno-
cente al processo, viene condannato
a un doppio ergastolo e recluso nel
terribile penitenziario di Shawshank.
All’inizio è vittima delle violenze de-
gli altri reclusi, cosa che capita a
tutti i detenuti di «prima mano», poi
però, lavorando nella biblioteca peni-
tenziaria, riesce a diventare il consu-
lente finanziario delle guardie, gua-
dagnandosi l’amicizia di questi e di
tutti i compagni del carcere. Una pel-
licola dedicata agli amanti del gene-
re.

Regia di Frank Darabont, con Tim Robbins,
Morgan Freeman, James Whitmore. Usa
(1994). 140 minuti.

MARTEDÌ
■ RAIUNO 18.10

ZORRO

■ Lo confessiamo, siamo affeziona-
tissimi alla vecchia serie di «Zorro»
con Guy Williams che la prima rete
Rai sta riproponendo per la centesi-
ma volta in questi giorni (ma perché
non mandarlo in onda anche in terza
serata, per gli affezionati non più gio-
vanissimi?). In questo episodio il ca-
pitano Monastario, dittatore militare
della California meridionale, mette
una taglia di mille pesos su Zorro.
Monastario cerca di dimostrare che
il rivoluzionario gentiluomo è in real-
tà Benito Avila, un mandriano di don
Diego de La Vega. Ma Zorro riesce a
salvare l’uomo e far ricadere la colpa
sul sergente Garcia, ispirata ai rac-
conti dello scrittore Johnston McCul-
ley. Gustatevi l’episodio, in attesa di
vedere sul grande schermo il nuovo
Zorro di Antonio Banderas, atteso
per questo autunno.

MERCOLEDÌ
■ RETEQUATTRO 20.35

NIKITA

■ Nikita, giovane sbandata, viene
condannata all’ergastolo per rapina
e omicidio di un agente. In carcere
viene ingaggiata dai servizi segreti:
ufficialmente dichiarata morta, in
realtà vene prelevata e sottoposta
ad anni di training durissimo, agli or-
dini del maestro Bob. Presto Nikita
cambia nome e prende l’identità di
un’infermiera; va a vivere insieme a
Mark, che non sospetta nulla. Ma
non tutto andrà per il giusto verso. Il
film del francese Besson, capace di
combinare insieme thrilling e sex ap-
peal, nella cornice di una bella foto-
grafia, mentre la sceneggiatura mo-
stra qualche buco nella vicenda tra
Nikita e Marco.

Regia di Luc Besson, con Anne Parillaud,
Jean-Hughes Anglade, Tcheky Karyo. Fran-
cia (1990). 113 minuti.

GIOVEDÌ
■ RAITRE 20.35

UN GIORNO
DI ORDINARIA
FOLLIA

■ William Foster è un impiegato in-
castrato in un ingorgo gigantesco
nella calura di un pomeriggio a Los
Angeles. Abbandona l’auto per tele-
fonare alla moglie, da cui è divorzia-
to, e per uno screzio con il proprieta-
rio di un drugstore diventa violento al
punto da sfasciare il locale. Da quel
momento nella testa di William scat-
ta qualcosa e il protagonista non si
ferma più: picchia e uccide chiunque
si trovi davanti a lui. Una bella storia
metropolitana, in cui anche Michael
Douglas dà il meglio di sé nel mostra-
re e interpretare i mille guasti di una
metropoli gigantesca.

Regia di Joel Schumacher, con Michael
Douglas, Robert Duvall, Barbara Hershey,
Rachel Ticotin. Usa (1993). 113 minuti.

VENERDÌ
■ RADIOTRE 20.30

RADIOTRE SUITE

■ Due musicisti che rispondono al
nome di Claudio si danno appunta-
mento, in collegamento diretto da
«Ferramusica» su Radiotre. Stiamo
parlando di Claudio Monteverdi
(1567-1643) e il direttore d’orche-
stra Claudio Abbado, che dirige tre
suoi madrigali: «Con che soavità»,
«Lamento di Arianna», e il «Combatti-
mento di Tancredi e Clorinda». Mon-
teverdi è stato maestro di cappella a
Mantova e a Venezia, ed è considera-
to uno dei padri dell’opera lirica.
Claudio Abbado ha diretto le maggio-
ri orchestre, tra cui quella della Sca-
la, la London Symphony e la Philar-
moniker di Berlino. Inoltre dà largo
spazio ai giovani ed è un appassiona-
to sostenitore nonché conduttore di
musiche contemporanee (adora il
jazz e le canzoni di Mina) e d’avan-
guardia.

SABATO
■ ITALIA 1 20.45

ACE VENTURA
MISSIONE AFRICA

■ Stati Uniti. Dopo la morte di un
procione, Ace Ventura si ritira a vive-
re e meditare (si fa per dire) in Tibet.
Qui lo raggiunge Fulton Greenwall,
braccio destro del console inglese,
per convincerlo a catturare un pipi-
strello sacro necessario per le nozze
della principessa Wachootoo. Solo
che il pipistrello è dall’altra parte del
mondo, in Africa. È un Jim Carrey an-
cora demenziale quello della serie
Ace Ventura; oggi, dopo il successo
clamoroso del «Truman show» sarà
tenuto in ben più alta considerazio-
ne. La sua decisione di abbandonare
le interpretazioni demenziali che lo
hanno reso celebre, è stata intuitiva
e a dir poco azzeccata.

Regia di Steve Oedekerk, con Jim Carrey,
Ian McNeice, Simon Callow. Usa (1995).
92 minuti.

SABATO
■ RAIDUE 18.55

COPPA DAVIS

■ Seconda giornata per la gara ten-
nistica più famosa del mondo, che
notoriamente vede sugli spalt un par-
terre de Roi, anche a Milwaukee,
Usa. La prima volta degli azzurri con-
tro gli Stati Uniti sembra non partire
in maniera decisamente sfavorevole
per gli azzurri, perché gli americani
non schierano i loro giocatori miglio-
ri. Infatti, sommando i numeri delle
posizioni in classifica dei quattro sta-
tunitensi (Martin, Gambilli, Gimel-
stob e Counier) e degli italiani (Gau-
denzi, Nargiso, Sanguinetti e Pozzi),
la differenza è minima, 243 contro
252. La vincente di questa semifina-
le che si disputa oggi, affronterà in fi-
nale la vincitrice dell’altra semifinale
che si sta disputando a Stoccolma
tra la Svezia e la squadra spagnola.
Altri collegamenti sono previsti alle
20 su Raitre.
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